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Il Risorgimento d’Italia

1

In Italia, nella prima metà 
dell’Ottocento gli uomini del 
Risorgimento iniziano a lottare 
affinché essa

• non sia più soggetta al dominio 
straniero

• cominci a riconoscere alcuni 
princìpi fondamentali, anzitutto 
quello della libertà (di parola, di 
opinione, di stampa, di riunione…) e 
veda nascere istituzioni 
rappresentative che pongano un 
limite al potere dei sovrani.
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I patrioti italiani sono divisi in due schieramenti:

• liberali, a favore della monarchia e di un suffragio ristretto
• democratici, fautori della repubblica e del suffragio universale
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Lo Statuto alber5no

Nel 1848, in seguito a moti 
insurrezionali guidati dal liberalismo 
di ispirazione democratica, in molti 
degli stati preunitari vengono 
concesse delle Costituzioni, le quali 
tuttavia vengono quasi tutte subito 
revocate.

ØIn Piemonte viene invece 
mantenuto lo Statuto 
albertino concesso da Carlo 
Alberto di Savoia.
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Lo Statuto albertino è una costituzione tipica delle 
monarchie trasformatesi da assolute in costituzionali: 

• è concesso – octroyé - dal sovrano
• accoglie i principi liberali posti alla base del patto

stipulato fra il monarca e la ristretta classe dei cittadini, 
abbienti e istruiti, rappresentati in Parlamento. 

• non parla ancora di “cittadini” nel senso moderno del 
termine,  ma alternativamente di cittadini e di “regnicoli”, 
sudditi del re.

• è «flessibile», non prevede cioè regole per la revisione, 
né controlli sulla costituzionalità delle leggi
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Gli ar5coli dello Statuto alber5no 

Leggi qui il testo completo
h?p://www.dircost.unito.it/cs/docs/alberDno1848.htm

• Art. 1 – La Religione CaIolica, Apostolica e Romana è la sola Religione 
dello Stato. Gli altri culM ora esistenM sono tolleraM conformemente alle 
leggi.

• Art. 2 – Lo Stato è reIo da un Governo Monarchico RappresentaMvo. Il 
Trono è ereditario secondo la legge salica.
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Commento all’art. 1: 
I rapporti tra lo Stato e la Chiesa

• L’art. 1 dello Statuto albertino eleva la religione cattolica a «sola religione di Stato». 
Le altre religione (per es. il culto valdese o l’ebraismo) sono semplicemente 
«tollerate». 

• Già nel 1848 sono tuttavia emanate delle leggi che ristabiliscono la parità di 
trattamento tra le varie confessioni religiose; nel 1850 le leggi Siccardi stabiliscono 
la separazione fra Stato e Chiesa del Regno di Sardegna e aboliscono i privilegi 
goduti fino ad allora dal clero cattolico, allineando la legislazione piemontese a 
quella di altri stati europei

• Il Regno d’Italia, che erediterà lo Statuto albertino e le leggi dello Regno di 
Sardegna, manterrà la separazione tra Stato e Chiesa. In epoca fascista, nel 1929, 
verrà fatto un Concordato tra lo Stato italiano e la Chiesa cattolica (Patti 
Lateranensi), che sono confermati dalla nostra Costituzione, la quale però prevede 
che tutte le confessioni religiose siano egualmente libere. 
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Libertà 
religiosa: 
cosa dice la 
nostra 
Cos3tuzione

Art.7
• Lo Stato e la Chiesa caOolica sono, ciascuno nel 

proprio ordine, indipendenP e sovrani.
• I loro rapporP sono regolaP dai PaQ 

Lateranensi. Le modificazioni dei PaQ acceOate 
dalle due parP, non richiedono procedimento di 
revisione cosPtuzionale.

Art. 8
• TuOe le confessioni religiose sono egualmente 

libere davanP alla legge.
• Le confessioni religiose diverse dalla caOolica 

hanno diriOo di organizzarsi secondo i propri 
statuP, in quanto non contrasPno con 
l'ordinamento giuridico italiano.

• I loro rapporP con lo Stato sono regolaP per 
legge sulla base di intese con le relaPve 
rappresentanze. 
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• Gli articoli dal 3 al 23 fissano le prerogative del re, al quale 
spettano in particolare: 
• Il potere esecutivo
• Il comando forze armate 
• La politica estera 
• Il potere di dare assenso a leggi votate da Camere e di 

promulgarle 
• Il potere di convocare le Camere e di sciogliere quella dei 

deputati 
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Gli arDcoli dal 24 al 32 traIano “Dei diriS e dei doveri dei ciIadini”: 
• eguaglianza davanM alla legge
• libertà da arresM arbitrari, del domicilio, della stampa, di riunione 

pacifica in luoghi privaM, inviolabilità della proprietà; 
• legalità dei tribuM, soggeS al consenso del Parlamento

Si prevede inoltre il dovere di tuS i «regnicoli» (abitanM del Regno) di 
contribuire ai carichi dello Stato (pagare le tasse) in proporzione dei propri 
averi.
Sono ignorate le libertà colleIve (di associazione, sindacale) e i diriI 
sociali.
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Le 
«libertà 
da»

• Lo Statuto albertino si impegna a garantire 
i classici diritti civili dello Stato liberale: 
eguaglianza davanti alla legge, inviolabilità 
del domicilio, libertà di stampa, divieto di 
arresto arbitrario, libertà di riunirsi 
pacificamente. 

• I diritti civili mirano ad assicurare 
all’individuo una sfera di autonomia 
dall’ingerenza dello Stato («libertà da»)

• Mancano i diritti sociali, per i quali 
bisognerà attendere la Costituzione 
repubblicana del 1948. 

• Per quanto riguarda i diritti politici (diritto 
di voto e di partecipazione attiva alla vita 
politica) essi erano limitati a una ristretta 
élite sociale (fascia di popolazione 
abbiente). 
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Gli arDcoli dal 33  al 64  riguardano il Parlamento, che è bicamerale: 

• Camera dei deputaM (che sono eleS con mandato 5 anni) 

• Senato regio (i senatori sono nominaM a vita dal re, il loro numero è 
indeterminato)

Gli arDcoli dal 65 al 67 sono riferiM ai Ministri, nominaM e revocaM dal re

Gli arDcoli dal 68 al 73 traIano la GiusMzia, che emana ed è amministrata 
in nome del re; i giudici sono nominaM dal re 

Gli arDcoli dal 74 all’84 contengono disposizioni finali
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Una 
costituzione 
«flessibile» o 
«rigida»?
Cosa dice la 
nostra 
Costituzione

Lo Statuto albertino era una costituzione 
flessibile, una costituzione cioè che non 
prevedeva regole per la revisione, né controlli 
sulla costituzionalità delle leggi.

La nostra Costituzione invece è una 
costituzione rigida: essa prevede una 
procedura piuttosto complicata per la sua 
revisione, fissata dall’art. 138.
C’è inoltre un’ulteriore, importante,  
garanzia: Il Presidente della Repubblica e la 
Corte costituzionale sono i principali organi 
di garanzia e devono controllare che le leggi 
non siano in contrasto con la Costituzione.
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Il limite 
invalicabile 
della forma 
repubblicana
Cosa dice la 
nostra 
Costituzione

C’è un limite che nemmeno le leggi 
cosMtuzionali possono oltrepassare: la 
“forma repubblicana” dello Stato. 
L’art. 139 non si limita a impedire il ritorno 
alla monarchia.
Esso preclude qualunque modifica della 
CosMtuzione che abbia l’effeIo di stravolgere 
la Repubblica come essa è disegnata nei suoi 
princìpi fondamentali: 

unita, democraDca, fondata sul lavoro, 

rispe?osa dei diriI umani, 
del principio di eguaglianza, 

della laicità, delle minoranze, 
aperta nei confronD del resto dell’umanità
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Il Regno d’Italia
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Il regno d’Italia 
L’Italia raggiunge l’Unità e si 
cosMtuisce come Stato nel 1861, 
come espansione, per successive 
annessioni territoriali, del Regno di 
Piemonte e Sardegna. 

Ø Lo Statuto alberMno  diventa la 
carta cosMtuzionale del Regno 
d’Italia.

Ø Come abbiamo visto lo Statuto 
alberMno è una carta 
cosMtuzionale di stampo 
moderato, concessa dal re, il 
quale manteneva molM poteri. 
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Così come nel Regno di 
Sardegna, anche nel Regno 
d’Italia il suffragio è 
limitato: esclude le donne, 
gli analfabeti e chi non ha 
un certo reddito. 
Nei decenni successivi 
viene progressivamente 
allargato, ma solo due 
leggi, nel 1912 e nel 1919, 
stabiliscono il suffragio 
universale maschile.

Comitato bergamasco per la difesa della 
Costituzione - Gruppo scuola   a.s. 2020-2021

16



La questione sociale
Verso l’assunzione di responsabilità rispeCo ai diri6
economico-sociali dei ci8adini da parte dello Stato
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Dall’eccessivo liberismo…

Durante il governo della Destra storica (1861-1876) si ha una fase 
di eccessivo liberismo (le famose libertà da quella che era 
ritenuta un’eccessiva ingerenza dello Stato): 

• Per esempio nel 1870 una legge rende “facoltativa” la 
vaccinazione antivaiolo, che nel Regno Lombardo-Veneto, 
soggetto alla legislazione austriaca (da questo punto di vista  
più avanzata) era già obbligatoria.
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… al dibattito a favore dell’intervento statale

Il governo della Sinistra storica (da 1876) apre una fase in cui si 
accende un dibaIto, sia dentro che fuori del Parlamento, a favore 
dell’intervento statale per una prima tutela dei diriI sociali delle 
fasce più povere della popolazione.

ØSi arriva così alle riforme del governo Crispi e di quelli successivi. 

ØNegli stessi anni Papa Leone XIII emana l’Enciclica Rerum 
Novarum.

Comitato bergamasco per la difesa della 
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Francesco Crispi
Discorso alla Camera, 18 
febbraio 1889
La miseria ingrossa e monta in proporzioni sempre 
crescenti (…) 
In questo quarto di secolo si è aumentata 
notevolmente la ricchezza pubblica, ma gli 
accresciuti bisogni di tutte le classi hanno nel 
frattempo preso la mano ed i patimenti delle classi 
povere si sono fatti più generali ed acuti. Allora 
l’Italia aveva lavoro e pane per tutti, adesso no; 
adesso (…) si contano a centinaia di migliaia i 
proletari e braccianti che devono cercarsi un 
lavoro all’estero (…) Ed in quelli che restano mal si 
dissimula l’ansia penosa che possa venir loro a 
mancare la giusta misura, non dico del pane, ma 
del lavoro (…)
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Papa Leone XIII 
Enciclica Rerum Novarum, 
15 maggio 1891
«Nel tutelare le ragioni dei priva1, si deve 
avere un riguardo speciale ai deboli e ai 
poveri. Il ceto dei ricchi, forte per sé stesso, 
abbisogna meno della pubblica difesa; le 
misere plebi, che mancano di sostegno 
proprio, hanno speciale necessità di 
trovarlo nel patrocinio dello Stato. Perciò 
agli operai, che sono nel numero dei deboli 
e dei bisognosi, lo Stato deve di preferenza 
rivolgere le cure e le provvidenze sue»

Rerum Novarum, 29
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Il lento cammino delle leggi di tutela sociale
• 1877, Legge Coppino (subentra alla legge Casati del 1859): istruzione 

obbligatoria fino alla terza classe elementare (controllo del rispetto 
della legge affidato ai Sindaci) 

• 1886, prima legge a tutela del lavoro minorile (età minima per il 
lavoro 9 anni; 15 anni per lavori pericolosi e insalubri) 

• 1888, i medici condotti sono nominati  “Ufficiali dello Stato”
• 1890, Legge sulla pubblica beneficenza: le «opere pie» vengono 

trasformate in istituzioni di pubblica beneficenza, con il compito di 
curare gli interessi dei poveri e di assumerne la rappresentanza legale

• 1902, Legge Carcano: tutela del lavoro delle donne e dei fanciulli (età 
minima per il lavoro 12 anni in fabbrica, 14 anni in miniera; ma sono 
previste molte deroghe)

• 1904, istituite nelle Prefetture  le Commissioni provinciali di pubblica 
assistenza e beneficenza

• 1904, Legge Orlando sull’istruzione pubblica: obbligo scolastico fino al 
dodicesimo anno di età

Comitato bergamasco per la difesa della 
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L’allargamento del suffragio

Nel 1912 una legge stabilisce il 
suffragio universale maschile, 
comprendendo anche gli analfabe=  
dai 30 anni compiu=. 

Nel 1919, dopo la Grande guerra, 
che aveva mobilitato enormi masse 
di proletari analfabeG, saranno 
ammessi al voto anche quesG ulGmi 
già dalla maggiore età. 

Le donne voteranno per la prima 
volta solo nel 1946.
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Fra la fine del sec. XIX e l’inizio del sec. XX 
nascono le leghe sindacali e i partiti di massa 
in Italia

• 1892: PSI (Partito socialista italiano)
• 1919: Partito Popolare
• 1921: PCI (Partito comunista italiano)

Comitato bergamasco per la difesa della 
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La  Prima guerra mondiale
Una drammaGca baCuta d’arresto nel cammino dei diriO
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Gruppo scuola   a.s. 2020-2021 25



1914-1918  Prima guerra mondiale 

L’Italia entra in 
guerra nel 1915.
Tutto il paese è 
mobilitato nello 
sforzo bellico.
Il Parlamento 
viene sospeso e 
sono sospesi, 
con le leggi di 
guerra, anche 
alcuni diritti 
civili.

Comitato bergamasco per la difesa della 
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Il primo dopoguerra: 
l’avvento del fascismo in 
Italia 

• Alla fine della prima guerra
mondiale segue  una fase di crisi, di 
tensioni politiche e di violenze, che
sfocia nella conquista del potere da 
parte del fascismo, il 28 ottobre
1922

• Mussolini si proclama «duce»
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Il «Ventennio» fascista: una fase di netta 
«discontinuità» sul piano costituzionale

• Il regime fascista arriva al potere in un clima di intimidazioni e violenze, con la 
nomina di Mussolini alla presidenza del Consiglio (1922)

• Mussolini consolida il suo potere facendo approvare una legge elettorale che lo 
favorisce (legge Acerbo del 1923) e gli fa ottenere il consenso maggioritario nelle 
elezioni del 1924 

Da allora trasformazione profonda dal sistema costituzionale:
“leggi fascistissime”: 

Ø Le libertà sancite dallo Statuto albertino vengono largamente limitate o soppresse
Ø I partiti antifascisti sono sciolti e i loro leader imprigionati o confinati
Ø Il Parlamento è svuotato di poteri, poi sostanzialmente soppresso, con l’abolizione 

della camera elettiva e la sua sostituzione con la “Camera dei fasci e delle 
corporazioni” (espressione delle strutture create dal fascismo e di nomina governativa)

Ø Sono soppresse le istituzioni elettive locali (sindaci, consigli comunali)
Ø Il partito unico fascista è trasformato in una istituzione statale
Ø Vengono creati i “Tribunali speciali per la difesa dello Stato» per reprimere le attività di 

opposizione

Comitato bergamasco per la difesa della 
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Gli anni della diIatura
in Italia: 1922- 1943

La dittatura fascista smantella le 
istituzioni liberali e “fascistizza” lo Stato:
• sopprime le libertà di espressione, 

di pensiero, di parola, di stampa, di 
associazione, di assemblea, di 
religione

• svuota di legalità e di significato le 
elezioni, trasformate dal 1929 in 
plebiscite

• Nel 1937 promulga le leggi razziali
nei confronti dei sudditi coloniali

• nel 1938 promulga leggi razziali
antiebraiche
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Con l’avvento del fascismo nel 1922, l’Italia quindi 
scivola gradualmente, ma inesorabilmente, verso un 
modello di stato autoritario. 
Tutto ciò può avvenire senza che ci sia bisogno di 
sopprimere lo Statuto albertino, che, come abbiamo 
visto, non prevedeva né regole per la sua 
riformulazione, né organi di garanzia per il controllo 
della costituzionalità delle nuove leggi. 

Comitato bergamasco per la difesa della 
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La Seconda guerra
mondiale
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Nel 1940 il fascismo trascina l’Italia nella Seconda guerra 
mondiale, a fianco della Germania nazista e contro la 
Francia, la Gran Bretagna, e poi gli Stati Uniti e l’URSS.

Comitato bergamasco per la difesa della 
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Il 10 luglio 1943 le truppe alleate 
sbarcano in Sicilia. 
Il 25 luglio 1943, Il Gran Consiglio del 
fascismo meOe in minoranza 
Mussolini e il re ViOorio Emanuele III 
ne approfiOa per farlo arrestare e per 
nominare un Governo presieduto dal 
generale Badoglio.  
Questo governo traEa l’armisGzio con 
gli angloamericani,  annunciato l’8 
seEembre 1943. 
Ma i tedeschi occupano l’Italia che è 
divisa in due, bombardata e percorsa 
dagli eserciP: da sud avanzano gli 
angloamericani, al centro-nord nasce 
la Repubblica Sociale Italiana alleata 
dei tedeschi occupanP.  

Comitato bergamasco per la difesa della 
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Il contesto italiano: la svolta del 1943
Regno del Sud 

occupazione tedesca dell’Italia 
centro-se3entrionale

sbarco alleato in Sicilia
10 luglio

caduta del fascismo
25 luglio

ARMISTIZIO 
TRA ITALIA 
E ALLEATI

8 settembre

RSI

Sul territorio italiano sono presenG: 
Due eserciG di occupazione: 
• tedeschi  
• alleaP angloamericani
Tre governi: 
• il Regno del Sud
• la Repubblica sociale italiana (RSI)
• il Comitato di liberazione nazionale (CLN) che combaOe 

una guerra di liberazione e una guerra civile, la 
Resistenza

CLN
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LE FASI

25 aprile 1945
LIBERAZIONE

dopo il 25 
luglio 1943

• ricostituzione 
dei partiti 
antifascisti

dopo l’8 
settembre 1943

• dissoluzione 
dell’esercito

• prime formazioni 
partigiane

• nascita Cln

autunno 1943 
primavera 1945

• guerra 
partigiana

• sciopero 
generale 
del marzo ’44 

• avanzata 
degli Alleati
da Sud
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La Resistenza: guerra civile e 
lotta di liberazione

Dalla fine del 1943 in Italia si combatte anche 
tra italiani: i fascisti della Repubblica Sociale e 
i partigiani della Resistenza. 

È una guerra civile e una lotta di liberazione, 
che vede antifascisti di diversa ispirazione 
politica (cattolici, liberali, repubblicani, 
azionisti, socialisti, comunisti) attivi nella 
Resistenza.

Queste persone – anche a prezzo di 
grandissimi sacrifici – mantengono vivi gli 
ideali di democrazia e libertà. 
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Partigiani davanti alla Malga Lunga, inverno 1943-44
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Il 25 aprile è la festa 
nazionale della Liberazione

• 25 aprile 1945: in Italia i partigiani 
liberano le città del Nord 

• L’8 maggio la Germania si arrende
• Il 14 agosto si arrende anche il 
Giappone, dopo le bombe atomiche
su Hiroshima e Nagasaki.
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Le conseguenze della
guerra
L’Italia esce stremata da vent’anni di 
dittatura e cinque di conflitto: quasi 
500.000 morti tra militari e civili;  
distruzioni;  impoverimento della
popolazione.

Anche l’Europa è distrutta: milioni di 
morti, città rase al suolo, milioni di 
profughi (i superstiti delle deportazioni, i
tedeschi invasori in fuga, gli spostamenti
delle popolazioni per il cambio di confini e 
di regimi politici). 
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In Italia, dopo 5 anni di guerra e 20 di dittatura bisogna ricostruire il 
Paese, ma su quali basi?

Comitato bergamasco per la difesa della 
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Ø Si decide di prendere come fondamento della rinascita del Paese gli 
ideali della lotta alla dittatura e della Resistenza.



Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo 
dove è nata la nostra Costituzione, andate nelle 
montagne dove caddero i partigiani, nelle 
carceri dove furono imprigionati, nei campi 
dove furono impiccati.
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Piero Calamandrei, uno dei «padri costituenti»: 
discorso del 26 gennaio 1955 agli studenti universitari di Milano
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La costruzione della 
Repubblica italiana
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Le tappe della transizione

Con la liberazione di Roma, nel giugno 1944, si forma il governo 
Bonomi, con i partiti del CLN, prima ancora della completa liberazione 
dell’Italia. 
Il decreto del 25 giugno 1944, n.151 prevede un’Assemblea eletta a 
suffragio universale dovrà decidere la forma istituzionale e stendere le 
nuova Costituzione.
Un successivo decreto, del 16 marzo 1946, n.98, prevede invece che la 
forma istituzionale sia decisa da un referendum popolare e che invece 
l’Assemblea abbia il compito di redigere la Costituzione. 
Vittorio Emanuele III il 9 maggio 1946 abdica a favore del figlio, 
Umberto II. 
Il governo indice il referendum e l’elezione dell’Assemblea il 2 giugno 
1946.  
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Il voto alle donne: 
un suffragio veramente 
universale

• Il 1° febbraio 1945 un decreto stabilisce 
che:

• «Art. 1 – Il diriIo di voto è esteso alle 
donne…»

• E il decreto del 10 marzo 1946 riconosce 
che:  

• «Art. 7 - Sono eleggibili all’Assemblea 
CosMtuente i ciIadini e le ci?adine italiane 
che, al giorno delle elezioni, abbiano 
compiuto il 25° anno d’età». 
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Il  2 giugno 1946 elettori ed elettrici
votano nel Referendum tra
Repubblica e Monarchia: il 54,27% 
sceglie la Repubblica.
Eleggono anche i 556 deputati (tra
cui 21 donne) dell’Assemblea
Costituente.
(Vota l’89,1% dei 28 milioni aventi
diritto)
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Le donne
della
Costituente
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L’Assemblea Costituente
L’Assemblea Costituente si 
insedia 25 giugno 1946 e 
nomina una Commissione 
detta “dei Settantacinque”,  
incaricata di redigere il 
progetto della nuova carta.
La Commissione dei 
Settantacinque a sua volta si 
suddivise in tre 
sottocommissioni, destinate 
a occuparsi di: 
• Diritti e doveri dei 

cittadini
• Ordinamento della 

Repubblica
• Diritti e doveri 

economico-sociali
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Il costruttivo confronto 
tra voci differenti
I gruppi che si confrontano nell’Assemblea 
hanno ideologie molto diverse tra loro. I tre 
raggruppamenti principali sono:

• gli eredi della classe dirigente liberale 
prefascista

• i cattolici democratici
• la sinistra di ispirazione marxista
Dai lavori dell’Assemblea Costituente nasce una 
Costituzione frutto dell’incontro di queste voci, 
differenti per cultura, idee, visione dello Stato, 
ma tutte con un comune denominatore:   

Ø l’affermazione della libertà e il rispetto della 
persona umana, annullati dal regime 
fascista. 
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I partiti rappresentati nell’Assemblea Costituente scelsero 
di rinunciare all’affermazione delle proprie ideologie e si 
confrontarono su temi comuni

Lo fecero perché si riconobbero nell’antifascismo […]
Lo fecero anche perché avevano comunque tutti accettato con 
convinzione il «compromesso» che fondò quel testo sull’intreccio fra 
tre grandi filoni politico-culturali: la tradizione democratico-liberale, 
che lasciò la sua impronta nel valore assoluto dei diritti dell’uomo; 
l’accentuazione dei principi di giustizia sociale, che avevano animato 
larga parte della storia del movimento operaio; lo slancio solidaristico 
e comunitario che da sempre aveva segnato le battaglie politiche dei 
cattolici. […]
Con la Costituzione i partiti della Resistenza avevano vinto […]
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Nella Costituzione: 
la divisione e la 
diffusione dei poteri
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Una Costituzione antifascista
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Nel fascismo:  

la negazione delle libertà 
e dei diritti  

la discriminazione 

l’esaltazione della guerra 
e della violenza

Nella Costituzione:

il riconoscimento e la 
garanzia delle libertà e 
dei diritti

l’eguaglianza e 
l’universalità dei diritti

il ripudio della guerra
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1 gennaio 1948: la Cos5tuzione entra in vigore
Il 22 dicembre la CosMtuzione viene approvata dall’Assemblea: su 515 
votanM sono 62 i voM contrari. 
Promulgata dal Capo dello Stato provvisorio De Nicola e pubblicata sulla 
GazzeIa Ufficiale il 27 dicembre 1947, la CosDtuzione entra  in vigore il 1°
gennaio 1948, nello stesso anno in cui viene approvata dall’assemblea 
ONU la Dichiarazione universale dei diriI dell’uomo.
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Il testo finale è un 
documento che non si limita 
a stabilire come organizzare 
lo Stato, ma enuncia i 
principi generali che devono 
ispirare le leggi. 
Mentre lo Statuto albertino 
era stato concesso dal 
sovrano al popolo, la nostra 
Costituzione è stata 
elaborata dai rappresentanti 
eletti a suffragio universale:  
«i padri e le madri 
costituenti». 
E si fonda sul presupposto 
che il potere appartiene a 
tutti i cittadini.
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Glossario minimo

• Liberismo:  liberismo In senso ampio, sistema imperniato sulla libertà 
del mercato, in cui lo Stato si limita a garan6re con norme giuridiche la 
libertà economica e a provvedere soltanto ai bisogni della colle9vità 
che non possono essere soddisfa9 per inizia6va dei singoli. In senso 
specifico, libertà del commercio internazionale o libero scambio, 
contrapposto a protezionismo.
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